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Un'importante “Senza Il materia { emigrazione di; 
1 sussidio di 12.500 tn alla Vedova “del. Brugaola viti del “Sit. 


Le motivazioni della Commissione arbitrale. tura stessa, delie cuuse radicò la r 

Abbiamo potuto leggere l' impor. sione di essere delle commissioni 
tante sentenza, le cui motivazioni #rbitramentali, la cui. giurisdizione. 
constano d’unaquarantina di pagine, © bensi speciale, ma non di natura 
della Comunissione arbitrale per esclusivamente personale. Stabilito 
VEmigrazione (estensore il sosti- il criterio “della specialità ‘e non 
tutto Procuratore del Re, avv. hpb, | della personalità della giurisdizione, 
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di Giuseppe 
di Trivignano (Palmanova) 





nel disastro del piroscafo «Sirio», | Pe 


naufragato presso le “isole Hormi 


agosto 1906. 


La. Vedova Brugnola, che nella Inissione’ arbitrale ha qualcosa; di 
causa, trattata dalla Commissione comune colla clausola  comproinis- 
afbitralo; era patrocinata dall’ avv. ;soria (art. 12 c. p. ci) colla’ qual 


Cosattini, chiedeva un indennizzo il 
L. 16,230. 

La Navigazione generale Italiana 
ha sollevato’ parecchie ragioni i 
c.ntradditorio. 





Lo eccezioni della Navigazione gion. Itallana 


scartate dalla. Commissione. 


La prima è basata su una questipne 


di forma, e cioè che l'avv. Cosattini 
non avendo, dimesso il mandato d 
procura della ricorrente, non potevi 
discutere le ragioni in di lei favore. 


La Commissione obbietta che essa 
in base all'art. 27 della legge sul- 


l'Emigrazione non è tenuta all'os 


servanza delle forme per l’istra- 
delle cause davanti l'autorità 
giudiziaria, e perciò non è tenuta 
ad osservare. l'art, 48 del ‘Codice 
procedura Civile. Non deve dunque 
arrestarsi di ‘fronte alla produzione 
del mandato ‘autentico, ‘juando la 
sua giurisdizione ;è eccitata, sehza 
che cada dubbio. sull’ autentècità 
della firma. D'altra parte, 1° art. 48 
del iégolamento (citata legge) sta- 





zione 


‘Dflisce”chie le: parti sardfinò difàte a 


compatire-con lettera raccomandata 
inno: farsì-: rappresentare da 


e po si 1 
avvocati 0 da. speciali procuratori. 

E' sufficente: quindi la veste di 
avvocato. , esercente nel: isig, ;io- 
vanti Cosattini,: per .ritenere la di 
lui facoltà: ai difendere Jegalmente 
la ricorrente. . 
La' Gotnissione' arbitrale è 

compitbnte ‘a gludlsare. 

La Navigazione generale eccepi- 
sce che la, competenza della Com- 
missione arbitrale non può, gsten- 
dersì alle azioni esercitate dagli 
eredi od aventi causa dell'emigrante, 
e cid in base all'art. 26' della legge 
che concede azione per risarcimento 
di danni e per ogni controversia re- 
lativa alla legge per l'emigrazione, 
contro il vettore,"allà: persone del- 
l'emigrante, noù agli #redi o‘aventi 
casa, i quali potranno adiréè ‘ali or- 
dinaria autorità giudiziaria; La com- 
petenza straodinaria (lella Commis. 
sione arbitrale non può essere ec- 
citata che fra emigrante e vettor 

Ma la commissione considerà che 
gli argomenti della Navigazione ton 
sono bastanti per far accogliere ja 
tesi d'incompetenza, giacchè, anzi 


























tutto l'art. 26 della legge domanda 
la ico 

» gnizio] se) ,gpettanti 
agli Sai ge p' Mzione di 
somma, per risarcimento di dunni 


controversia, 
done ésegetica di tale 
tito dalla legge 
8 dicembre attraverso i pro- 
getli Pantano (1896), Visconti Ve- 
nosta (1898) Canevaro e discussioni 
polamemari 2 dicembre 1900, con 
ducé al concetto d'una competenza 
hissi affidata alla Commis- 
che Von, 















è nessun dubbio 
sorgere in que- 
“La cane 
vinzione ‘Gianturco però non cor- 
rispose gi: fatti. 
ice la Navigazione generale: 
«le commissioni i devono 


cosivolgera de dot finzioni, girjrisdi. 

giongli soltanto Cindo” si Rito di 

Cmigranti ‘propriamente detti e non 

di altre:-persone; quali gli ‘eredi 0 
aventi causa». | 

La stessa Navigazione :— osserva 

la sentenza —- non dubita che se 














..il Brugnola non -fosse: perito: nel}Si 


disastro; ma soltanto fosse rirriasto 
«danneggiato nella. persona .0_ negli 
averi; gli competerebbe azione per, 
eccitare la giurisdizione adita a tesi 
come proposta non. può esse 
cottate La legge dell’ sa 
ha un altro carattere di prote; 
e di difesa yerso i poveri emigranti. 

Enumerati.tutti 1 casi di prote-, 
zione sanciti dalla. legge, e | evi- 
dente motivo per cui il, legislatore 
ha voluto proteggere. con leggi spe- 
cinti emigrazione, la sentenza ri- 
leva che non le persone, ma la na-. 
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Brugnola di Melarplo [alla Commissione arbitrale; come 
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a 
nessuno vorrà negare che gli evedì 
ili chi contese la clausola di 


la legge del contratto ; nella fatti 
specie non si può ‘negare che: li 
clausola compromissoria per: for 
di legge, sia pur essa trasmissibile. 

Con altre argomentazioni 
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go, il ) 
legge,..la. qual reoccupa di mi- Per tutth'‘cid la commissione non |€ + Yedo; a, Brugnola per sè Re TC 
5 nori Aiiealionii ore dell’'emi- segue' l'eccezione, che, Fraficamente ale, rappresentante del ini dole generale e signitici , Di 
grante, non si preoccupi ‘del caso — soggiunge — non è' neppure milio, alentino; « Ecco, quanto : conclude, a...propo+ {bre 
in cui l'emigrante perda la vita umana. Pio e, Luigi, ire- sito. del Pozzobon, trivigiano autore |; 


del vettore? E' bensì vero ché lu 
legge non ha previsto. il'caso di 
morte dell’emigrante; ha però san- 
cito che per ogai ‘controversia ire- 
lativa alla legge provvederà la Com- 
missione arbitrale. 

Esamina quindi se il ciso in que» 

stione, si riferisca a controversia 
relativa alla legge sull’emigrazione. 
Nel contratto di trasporto il vete 
tore disse all’emigrante: voi mi 
agate 190 lire ed. io vi trasporto 
da Genova a Buenos Ajres col 
« Sirio » ; cioè il vettore assumeva 
la responsabilità di trasportare Jl'e- 
migrante stesso a destinazione, 
sano e salvo. 
Rilevati gli obblighi ed i doveri 
che si assume il vettore di fronte 
alla legge, stabilisce che anche il 
naufragio dell’emigrante rientra 
nell'orbita di protezione deila legge 
speciale. Cita a sostegno iti tale tesi 
alcune sentenze di Cassazione. 


E' morto Giuseppe Brugnola 


Ecco cosa si domanda ja Navi- 
gazione generale. Bisogna ricono- 
scere — dive la sentenza — che in 
atti non c'è l'attestato di morte; ma 
la Commissione si convince per al- 
tra via che il Brugnoia deve riie- 
nersi morto nel 4 agosto 1906, du- 
rante il naufragio del « Sirio ». Ino]: 
tre fa Navigaziune. stessa seriveva 
Îl 30 agosto - di quell'anno a Bru- 
gnota Luigi: « siamo ditentissimi iti 
dovervi ‘informare che purtroppo» 
il-fiome di vostro fratello Brugnola 
Giuseppe; passeggiere del 
non figura sulle liste dei salvati. » 
Altri documeuti ane socertani 
ipurtroppo la. morte. 

Che poi il. Brugnota fosse emi 
grante — condizione che — la Navi- 
guzione generale eccepisce la Sen- 
tenza lo dice provato. E avvalora 
iquanto afferma: con parecchio ar 
: gomentazioni, l' quella ci'e;ti 
i viaggiava folla 1: 
grunti. 


VI fo colpa rel disastro ? 

i La Navigazione generale i 
na deduce poi di non dovere ale 
risarcimento perchè. manca l’ele- 
{mento della colpa; perchè quanto 
meno. il danneggiato concorse con 
ila propria colpa. E si offre di pro- 
ivare.con testimoni che il. disastro 
{del « Sirio » avvenne per caso; fur- 
tuito, dipendente da forza maggiore 
senza, concorso d’imprudenza, ne- 
{elizenza od imperizia del Coman- 
idante ed ufficiali, di ; bor 
tanto il comandante, 
{uno dei; migli i 
ivratori della mari 
igli ufficiali, vegliarono. costarite- 
mente, al buon governo del; 

ccome il Sirio :non si somme: 
subita dopo l'investimento è. i mozzi 
di spceurso e di trasborda,; furono 
solleciti; perirono, quelli soltanto, 
che, contravvenendo agli’ ordini, 
vollero col nuoto trovare la. via di 
salvamento. Ba 

La Commissione arbitrale. consi 
dera che oggi, dopo. due anni, ap- 
artiene alla più ampia notarietà il 
fatto che il « Sirio», naufragòd: di’ 
giorno, a mare calmissimo, per 
Vesfimento contro uno scoglio, viag. 
giando in località ben nota: per. a-, 
bitudinario transito; non dunque 
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e Rileva inoltre i fenomeni 
natia ‘per ricorrére alla’ giuri- 
sdizione arbitrale. Dal momento ehe 
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dal 1744 al 1785;.d° un. almanacco 
in versi : Jo. schiesoi iii 
« Nello sch eson;insomma:.ta Ze» 
rutti trovò applicato . all’almanacen £ 
lo spirito ella. satita;a- macchiettà; 
a révue epigrammatick «della viti: 
municipale: .;sati 
conda, agi da 
apparente frammentarietà,‘ ida: un 
intimo legame. Troyò-.il.tipo del-i; IM 
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Lele ar ati 
La liquidazione del danal * 
di la. chiesta liquidazine dei 
danni; la, N. G. I, si vppone per il 
«concetto giuridico dell'azione e: 
ditaria; (già svolto), e. in, secanido.i; 
luogo perchè i danni morali (tir 
15.000) in materia contrattuale non 
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Parlamento Nazionale 


SENATO. Termina la discussione 
sulla leggo per la disciplina della 
magistratura che viene approvata 
anche a scrutinio segreto. Si inizia 
quindi l'esame del bilancio della 
pubblica istruzione. 

CAMERA. Nella seduta antime- 
vidiana di ieri furono approvati 
alcuni progetti di legge e comin- 
ciuta la discussione sui provvedi- 
menti per il commercio degli agrumi 
e loro derivati. 

Nella pomeridiana, dopo varie 
interrogazioni, si riprese a discu- 
tere il disegno di legge sulle spese 
militari fino al 30 giugno 1917. 

Dopo che gli on, Lucifero Alfonso 
e Albasini Scrosati parlarono contro 
e gli on. Felissent, Galli, Guiceiar- 
dini, Marazzi e Comparis in favore; 

Bissolati, a nome anche di altri 
deputati sovialisti, presenta e svolge 
il seguente ordine det giorno: 

« La Camera persuasa della ne- 
cessità di sistemare la difesa del 
paese ‘entro i limiti della spesa at- 
tuale, respinge ogni domanda di 
nuovi eriditi militari. » 

Altri pure svolgono loro ordini 
del giorno; e fra essi, 


J' on. Odorlco. 

Ecco l'ordine del giorno da lui 
presentato : 

«La Camera fiduciosa che il Go- 
verno vorrà presentare in epoca 
opportunamente prossima ulteriori 
proposte per una più completa di- 
fesa della frontiera, passa all'ordine 
del giorno. » 

L'on. Deputato di Spilimbergo- 
Maniago constata, con patriottica 
soddisfazione, per l’affetto del pu- 
polo per l' esercito, che parve per un 
istante intiepidito, è ora più vivo che 
mai, tanto per il Parlamento in pieno 
accordo col paese è pronto a fare 
per la nostra difesa tuiti i sacrifici 
necessari. 

Accenna alla situazione interna- 
zionale ed alla eventualità di un 
conflitto con una vicina nazione e 
afferma essere dover nostro di vi- 
gilare e prepararsi agli eventi. 

Voterà il presente disegno di legge, 
ina confida che ad esso seguiranno 
ulteriori proposte. Esprime il con- 
vincimento che il Ministro della 
Guerra e il Governo si mostreranno 
in ogni occasione consci dei lora 
doveri e compresi dei più vitali in- 
teressi del paese. (Bene Bravo.) 

Parlano poi : Casana, ministro del- 
la guerra, il quale chiude esor- 
tando la Camera ad approvare il di- 





segno di legge in nome dei su-|og 


premi interessi della difesa nazio- 
nale (vivissime approvazioni) ; l'on. 
Marcello, del cui discorso riportiamo! 
la parte seguente, che riflette 


la difesa del Vanato 





Nessuno può acconsentire che il 
Veneto debba essere abbandonato. | 
Sarebbe forse quella la solidarietà ; 
nazionale che si è tante volte af-i 
fermata qui dentro e fuori di qui 
senpre quando occorsero sacrifici, | 
sangue e fatiche? Non è vero che 
il Veneto non possa essere difeso. 
E' vecchio l’adagio che le frontiere 
chiuse si difendono con opere fisse 
mentre le frontiere aperte si di- 
fendono con forze mobili. Orbene, 
in tutto la frontiera del Veneto vi 
suno meno di 30 chilometri di fron- 
tiera aperta. Eppure, per le fron- 
fiere aperte nessuno ha mai di- 
sconosciuto l'aiuto che le opere per- 
manenti possono dare alle forze 
mobili; mentre non è da ieri che 
la Francia ba saputo vincere di una 
muraglia di ferro tutta la sua ben 
più ampia frontiera aperta, dimo. 
strando così come i progressi della 
tecnica fortificatoria possano in- 
fluire a modificare le. massime an- 
tiche. Nè il Tagliamento, nè il Li- 
venza, nè il Piave sono di quegli 
ostacoli che possono essere facil= 
mente superati sotto il funco di 
esercito agguerrito e come il nu- 
stro cosciente dall’altissimo suo com- 
pito. E tanto più efficace sarà la 
difesa, quanto meglio il terreno 
sarà stato sapientemente preparato 

Per supplire alla nostra inferio- 
rità, noi dobbiamo metterci in con- 
dizione di contrastare ad ogni passo 
Y avanzata di un eventuale nemico, 
perchè in questo modo, se non sarà 

ossibile cacciarlo al di là della 
rontiera, esso non possa avanzare 
che decimato ed affaticato, mentre 
in ogni caso si sarà guadagnato un 
tempo prezioso per la nostra mobi- 
litazione e per modificare a mostro 
favore la situazione politica inter- 
nazionale. 

Altro non aggiungo, grato alla 
Camera, che mi ha concesso pochi 
minuti di attenzione, mentre sento 
che quanti siamò italiani, siamo 
uniti tutti nel volere una Italia si- 
cura di sì e cosciente della sua 
forza. 

Dopo un discorso del presidente 
dei ministri on. Giolitti, il quale 
assicura che il Governo pone gli 
interessi della difesa del paese al 
disopra di qualunque considerazione 
ed ha piena fiducia nel parlamento 
che non ricuserà mai quanto sia 
necessario per questo altissimo fine 
(Benissimo, bravo. approvazioni) ; 

Tutti ritirano i loro ordini del 
giorno, meno l’on. Bissolati. Su que- 
sto, socialisti e repubblicani doman- 
dano l'appello nominale: ma si tro- 
vano poi soli soli ad approvarto: 
49 contro 2390. 











Gli articoli del disegno di legge 


sono tutti approvati. 
+ 


"e 
Nella vertenza tra il deputato 
Santini e il giornalista Zambelli, si 
ricorrerà ad un giurì. 
MODE MM IESEZE EMERSE RIA 
Barcis, 
— Beghe municipali. 
Riferendoci alla corrispondenza da 
Barcis pubblicata nella « Patria » 
di sabato scorso, siamo perfetta» 
mente d'accordo con 1 anonimo 
scrittore nel convenire come que» 
sto Comune stia attraversando un 
difficile è triste periodo di vita 
amministrativa; mn ciò, intendia- 
noci bene, non per causa della nt 
tuale amministrazione, ma di co- 
loro invece che mirano a soppian- 
tarla. 

Non ci ulletta nè punto nè poco 
la seranna del potere, e siamo pronti 
a lasciarla, ma non possiamo ab- 
bandonarla così solo per lar pia- 
cere ai uostri avversari, giacchè 
tradiremmo è la fiducia degli elet- 
tori è gli interessi finanziari «el 
bilancio, che stanno in cima dei 
nostri pensieri; pensino bene alla 
responsabilità propria coloro che 
col non intervenire alle sedute, 0 
con l’intervenire per votare scheda 
bianca, renderanno inevitabile un 
provvedimento dell’ autorità supe- 
riore. 

Il corrispondente parla poi di gra- 
vi problemi e dall’armonia che sa- 
rebbe necessaria per  risolvervi. 
Queste cose vada a dirle ai suoi 
amici i quali, facendo come fanno, 
dimostrano di non essere animati 
nè da sentimenti di concordia, nè 
da desiderio di concorrere al bene 
dei contribuenti, che essi espongono 
senza dubbio a grave repentaglio 
col loro inesplicabile contegno. 

E non diciamo altro per ora. 
Chi ha urecchie da udire, oda, poi- 
chè ancora non è troppo tardi. 


Pordenone 

— Elezioni. 
Ecco la lista dei candidati al Con- 
siglio comunale che, in opposizione 
agli amministratori attuali, presen- 
tano i liberali conservatori per la 
lotta di domani : 

Cattaneo Uberto 

Uossetti Ernesto 

Etro Riccardo 

Gaspardo Giuseppe 

Maroder Vincenzo 

Pellin Giuseppe 

Querini Luigi 

Stefani Stefano. 
— Gravissima Disgrazia. 
. — leri sera, verso le sette, alla 
fornace Bertoli di Villanova il mac» 
chinista Luigi Poletto batteva una 
barra d'acciaio infocata che im- 
provvisamente si spezzò, e uno dei 
Renzi andò a conficcarsi nella gola 
lel Poletto, recidendoli la carotide. 
Trasportato all’ ospitale è morto 
subito per emoraggia interna. 


Tolmezzo 
Tragico suicidio di una donna. 


Si pianta un coltello nella gola 


26. — Questa mattina, nella fra- 
zione di Terzo, la contadina Orsola 
Della Schiava fu Giovanni d’anni 
64, nativa di Moggio, alzatasi per 
tempo dal letto e recatasi in cucina 
prese un coltellaccio e se lo piantò 
net collo. 

Il marito della disgraziata, che 
trovavasi a letto, non vedendola ri- 
tornare, scese in cerca di lei, 

Quando entrò in cucina la trovò 
distesa a terra, immersa nel san- 
gue!.... Spaventato, chiamò la figlia 
e con l'aiuto di questa voltò il cor- 

0 della infelice, che giaceva prona. 
Ustrassero il coltello dalla ferita e 
tentarono richiamare in vita la di. 
sgraziata; ma invano, era ormai 
cadavere ! 

La notizia impressionò vivamente 
quella borgata. 


Valvasone, 


- Per la sagra di S. Pietro. 
Ecco il programma del concerto che 
la banda musicale di Spilimbergo, 
diretta dal signor maestro O. Ci- 
gaina, eseguirà lunedì, alle ore 20, 
per la sagra di S. Pietro. 


. Marcia Militare, Botti — 2. Fantasma- 
goria « Metlstofele», Boito — 2. Fantasia 
«Faust», Gounod — 4. Preludio atto {.0 
coro, duetto e sinule 2.0 «Traviata», 
Verdi — 5. Operetta « Geisha », S. lones 
— 6 Valzer <A toi», Waldtenfelil. 


Gemona 


— Uno va, l' altro viene. 
26 (C.) Quel tale Zorzenon che si 
costituì disertore a Cormons appar- 
teneva alla 71 Compagnia alpini 
quì di stanza. Approfittò della li- 
cenza festiva concessagli Domenica 
per effettuare il suo disegno. 
Dopo quattro mesi di volontaria 
assenza, faceva oggi ritorno alla sua 
Compagnia l’ Alpino Del Bianco, 
fuggito da Chiusaforte in tempo di 
escursioni. 


Spilimbergo, 
— R. Placet. 
26. Con Decreto 23 corr. fu placi- 
tata la nomina «di D.n Valentino Feit 
d.0 Galuppin ad Economo spirituale 
della Chiesa di Romanins. 
Tarcento, 

— Un bruto. 

Fu denunciato ui carabinieri certo 
Antonio Fadini scalpellino impre- 
gludionto per avere abusato in 
anno della ragazzetta Leonilde 
Cristofolini di Costanzo d'anni 15, 
casalinga. Sonoentrambi di qui. 








Godroipo 
— Esami di maturità. 
22. (B) Avranno luogo nei giorni 
20, Me 22 del mese venturo. La 
Commissione sarà composta dal 
Direttore sig. Alfredu Lazzarini pre- 
sidente; dai professori Giorgio Pe. 
tronio e Oscar Belliboni, delegati 
dal R, Provveditore ; e dal maestro 
sig. Pomponia Pasquotti, titolare di 
classe IV. Gli alunni che sosterranno 
questo esame sono una quindicina. 








Nimis. 
-— Un fenomeno. 
Nella stalla di certo Pietro  Nimis 
di quì, una armenta partori un vi- 
tello con due teste perfettamente 





ilconformate e distinte. H corpo è 


pure regulave. li fenciaeno  inorì 
all atto delia nascita, causa il parto 
difficilissimo, essendosi presentato 


al rovescio. 
DALLOB LEA ALUARALA 


I presente numero contsn 


!di sei pagine. 


I] 


Cronaca Elettorale. 


Riunioni sopra riunioni, si ten- 
nero anche iersera ; e se ne term 
no anche stassera: anzi, è piean- 
uno e 
ista, 
nella sala 












a 
del Teatro Sociale i liberati ; nelle 








frazioni e in qualche  parroce 
clericali ; in osteria (Ala Cisterna, 
per es.) i radicali. 

ll «lavoro » è venuto in questi 


ultimi giorni facendosi più e più + 
fervente. Ma quelli che di più lunga < 





mano si prepararono alla lotta e che 
hanno compiuto un lavoro più e- 
steso ed intenso, sono i radicali, i 
quali hanno anche il vantaggio di 
tenere in mano il mestolo del po- 
tere: il che vuol dire molto, quan- 
do se ne sappia usare spregiudica- 
tamente come fa l'amministrazione 
attuale, e si trovino i« pretoriani » 
(per usare la frase dell’on. Giolitti) 
che spregiudicatamente vi si pre- 
stano. 





Nel Crociato di ieri si rettifica 
un nostro cenno sull’assemblea degli 
elettori cattolici. Don Marcuzzi non 
disse già di «escludere dall' inse- 

namento tutti i maestri 


«ma dei cattolici vuole lr scuola 
«cristiana, nella quale non solo 
« S'insegni il catechismo richiesto 
«dal 98 per cento dei padri, ma 
«ancora non sì tolleri da maestri 
«atei insulti alle credenze religiose.» 


Uno “spavento ,, dell'assessore: Cont 


Jersera, l'unione Agenti fu con- 
vocata in assemblea — come av- 
vertimmo ; e sul « Paese », com- 
parvero anche fervorini perchè tutti 
vi parteciparono. Anzi ieri non es- 
sendovi spazio bastante nelle quat- 
tro pagine del foglio, (c'era un lungo 
elenco «lei lavatoi, fatti, costruire 
dalla Giunta a beneficio della cit- 
tadinanza): un fervorino del Con- 
siglio direttivo, stampato su fogliet- 
to a parte, fu poi incluso nel foglio. 

Ma si può ben dire che quando 
meno si crede il diavolo capita a 
metter la sua coda ! Ecco che qual- 
che... ingrato aveva preparato nien- 
temeno che il seguente 

ordine del giorno 

I soci e non soci dell'Unione A- 
genti riuniti in assemblea vivamente 
disapprovano il contegno subdolo le- 
nuto dall'on. Giunta Municipale di 
Udine evidentemente ispirato ad op- 
portunismo politico accordando lu 
temporanea apertura dei negozi nelle 
domeniche 21 e 28 giugno corrente 
dando mano in tale modo ai poehi 
reazionari che vorebbero ostacolare 
la piena e completa attuazione della 
legge che sancisce il diritto  acqui- 
sito dagli agenti dopo anni di a 
sprissima lotta 

fanno voti 

che la nuova Giunta, ligia al vero 
principio democratico, sappia tute - 
lare non solo il diritto degli agenti. 
ma altresì quello dei proprietari — 
diritto che verrebbe leso, facilitando 
i pochi che son privi di agenti è 
dando loro nuovo mezzo di sleale 
concorrenza. » 

Mi digo!.. A che pro, allora, tutte 
le fatiche speciali di quell’ Ercole 
che dirige il « Paese » per finire col 
cadere Îra le braccia nemiche 

Il colmo poi si fu che un agente 
andò a leggere quell’ ordine del 

iorno proprio ali’ assessore Conti! 
1 quale protestò che non era vero, 
che anzi la Giunta si era inimicata 
gli esercenti, che quindi non me= 
ritava un trattamento simile. Un 
discorso eloquente, insomma, quale 
sa fare a tempo e luogo l’egregio 
assessore; ma eloquenza sprecata: 
I’ agente disse : 

— Anzi! vedrà che quest' ordine 
del giorno noi lo voteremo, questa 
sera, all’ unanimità !... 

Ma poi, la burrasca fu scongiu- 
rata dal presidente signor Arturo 
Bosetti ; il quale, in assemblea, mi- 
nacciò di dare le proprie dimissioni, 
se mai l'ordine del giorno fosse 
stato approvato... 

E l'assemblea lo respinse (Veli 
cronaca a parte). 

Non cl maneava altro! 

Riceviamo la seguente circolare 
intestata Comitato d' Agitazione fem- 
minile, Roma; Sezione di Udine: 

Preg. signore, 

Si invita la S. V. a voler inter 
venire alla conferenza che la Si- 
gnorina Elena Orati di Udine terrà 
in contradditorio, la sera di Sabato 
27 corr. corr. alle ore 8 e mezza 
pom. sotto la Loggia di S. Giovanni 
(Piazza Contarena) sul tema; 

Le elezioni amministrative. 

E' la prima volta che una Signo- 

rina affronta l’arringo pubblico e 

















































non cre 
anti », ma disse « che il program. 


deve perciò in tutti destare inte- 
resse P'andace ad ascoltare questa 
oratoria ele nella critica 









ad oggi sì seguire, 
vendicare i diritti della donna. 
Certo che ta SV. non manelierà, 
con ossequio : 
H Comitato 
Che venga V' oratore delle ritmioni 
«radicali » vestito signorina”. 
bbe sicuro di una splendid 











Amici In collera, inimicizia violenta. 

Merita la pena di rilevare, -lal 
« Lavoratore », qualche spunto po- 
lemico — ch'ess) dirige agli ex a- 
mici radicali. 

Un articoletto sulle trattative per 
accordarsi intorno ad una lista co- 
mune, — articotetto dal titolo Im- 
pudenza — comincia così: « Dub- 
« biamo confessare a nostro carica, 
«un grave torto di somma ingenuità 
« quello di avere per un momento 
« pensato fosse possibile attenderci 
« Sai radicali di Udine una certa le- 
« altà di trattative. Ci siamo ingan- 
«nati e ne facciamo pubblica am- 
«menda. Con certa gente ormai 
«non può valere neppure la preci 
« sione di documenti stampati. 

E dopo avere riassunto lo svol- 
gersi delle trattative, prosegue : 
« Ebbene quei colendissimi messeri 
« nelle Inro lavature polemiche van- 
«no con la maggior faccia tosta di 
«questo mondo stampando a quat- 
«tro mani » ece. ece. — È chiude: 
«E' un foupè così straordinario, che 
«se non ne avessero a ivsa, meri- 
« terebbe inventato per conoscerto ! 
« Al! monna radicaleria il tuo sfron- 
«tato nome è impudenza I» 

Altrove, parla de la falsità... 
degli elenchi, riferend»si a quei 
ridicolissimi elenchi «li  beneme- 
renze che va pubblicando il «Paese» 
e scrive: 
maggior parte di quelle 
«questioni che nei pomposi elenchi 
«si difiniscono allo studio non rupe 
« presentano che specchietti per le 
« allodole della scheda, Perfino le 
« personali iniziative frutto dell'in- 
« traprendenza e dello studio dei pri- 
« vati cittadini, son divenute ini- 
« ziative comunali, mentre il co- 
mune non badò che a disciplinarle. 
« alcune volte anche travisandone 
«lo scopo... ) 

Un merito, riconosce fl Lavoratore 
all’amministsazione odierna : di aver 
creato « qualche centinaia di com- 
« missioni, soddisfando in tal modo 
«le infantili ambizioni dei sotiti ti- 
« rapiedi.... 

Fierissim» poi si mostra // lu 
voratore col Gazzettino, che a a U- 
« dine si prostituisce ai radicali e 
«li serve ottimamente da par suo 
<—— giornale del soldino! È i de. 
« mocratiei hanuo tal febbre 
«di potere che uon sentono 
« pià né puzzo nè schifo ». 


Le liste. 


Per chi voteranno domani gli e- 
lettori ?... 

Ecco un punto.... oscuro, 

Le liste non si scono tulle, 
ancora; non è stato possibile ii 
completare, fino atl'ultima ora, 

Serabra una cosa incredibile, 
impossibile : ina è così. La mede- 
sima difficoltà che abbiamo ineon- 
trata noi, col nostro tentativo di 
una lista di amministratori 
non di politicastri. la incontrarono 
anche i due comitati «di partito» 
che si aceinsero a mettere insieme i 
dodici nomi coi quali innalzare la 
loro bandiera. Mentre una volta 
sembrava cosa onorifira essere de- 
signati ad un posto in Palazzo ; 
rebbesi che oggi sia ciò reputato 
un disonore — quanto meno, un 
peso non compensato ilall’ onore 
che ne viene! 

— Chi volete che si assuma una 
eredità così gravosa, come quella 
che lascia 1’ Amministrazione attua 
le?,. — ci rispose un» degli inter- 
pellati da noi perchè accettasse la 
candidatura. Ad onor dei vero, dob- 
biamo soggiungere che non era 
stato ancora pubblicato dal « Paese » 
l'elenco dei... lavato nuori fatti co- 
struire dalla Giunta Pecile; nè at- 
tribuito alla medesima | amplia- 
mento del Cimitero e il ponte di 
via Savorgnana che risalgono ad 
un periodo precedente o il tram 
eletti che è forse dovuto ad una 
Società privata ; e neppure l’elenco 
della... sistemazione degli scoli... 

Fatto si è che malgrado tutti i 
lavatoi, malgrado tutti gli scoli 
della Giunta e degli assessori, così 
fraccanapescamente citati nell’ or- 
gono della democrazia, alle ore una 

i questa mattina il comitato della 
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meilesima decise di andare a letto 
con dieci candidati soltanto  sulto 
stomaco; e d'altra part», anehe il 
Comitato liberale davette passare 
la notte continuando le sue fatiche. 
Fne partiti estremi -- sucialisti 
© cattolici — trovarono invece l'al 
bedienza, nei loro candidati: mu, 
tranne qualche nome, tanto la lista 
degli uni che quella degli altri non 
sono certamente di quelle che « rin 
forzano » nn Consiglio, Nomi di 
persone sconosciute affatto, 0 che 
si sanno già condannate a far ta 
figura che fecero tanti altri seduti 
sui gotici seggioloni di Palazzo Ci- 
vico, e dei quali altro non si potrà 
dire se non, parafrasando i versi 
del poets 
è per tue ones ti basti 
che in iezza a Ianito sonno ti sentasti. 


LA LISTA DEE SOCIAIASTE 


Benedetti Alfonso, Libraio 
Cosattini Giovanni, Aveoeitta 
Driussì Rmilii, Avvocato 
Pignat Luigi, Fotografo, 
Vendruscolo Demetrio, Oper, Fer 
riore. 
LA LISTA DEI OLERICALI. 


Rotto Luigi fu Pietro, agricoltore. 

Colugnatti Innocente fu Giacomo, 
operaio 
Casasola Vincenzo fa Giovanni, av- 
vovato 

Marcuzzi Edoardo di Pietro, sa- 




















cerdote 

Moretti Antonio fu Lodovico, im- 
piegato 

Martinuzzi Francesco fa Panio, 
commerciante. 

Sbuelz Alessandro di Costantino, 
commerciante. 


Scrosoppi Luigi ta Gio. Batta, 
commerciante. 

Zilli Francesco 
coltore. 

Tonutti Angelo di Giovanni, ope- 
rain meccanico. 


la Carlo, agri- 








Il saggio dell’lccellis 


Questa rnattina, alle nre 9, seguì 
nel vasto cortite del Collegio Ue- 
cellis il saggio di musica e ginna- 
stica, che sì protrasse fin dopo 
le 11 

Era presente tutto il corpo inse- 
gnante dell’ Istituto, molti profes- 
sori delle Scuole medie è parecchi 
invitati. Il provveditore agli stue 
prof. Battistella, impedito ad inter. 
venire, era rappresentato dal prof. 
Marchesi. Aveva scusato | assenza 
il Presidente della Deputazione pro- 
vinciale cav. Roviglio, trattenuto 
altrove da urgenti impegni. 

La festa principiò nel vasto giar= 
dino interno, con gli esercizi di gin- 
nastica delle allieve esterne ed în- 
terne, preceduti e seguiti da mu- 
sica eseguita dalla banda cittadina. 

11 rimanente programma, del quale 
parleremo lunedì, si svolse nell’ am- 
pia sala dell'Istituto. dove fu te- 
nuto il discorso dal Presidente del 
Consiglio direttivo, assessore avv. 
Comelli. 

Egli cominciò «lal constatare che 
di anno in anno va estendendosi è 
rrescendo di vigore il movimento 
ehe tende alla conquista di nuovi 
diritti e ad una più larga compar- 
tecipazione delta donna nella vita 
civile. 








Se il calore della «discussione ed 
il fervore della lotta. - soggiunge + 
hanno potuto travisare 0 portare 
ad esagerate conseguenze principi 
ottimi e giusti per se stessi, come 
quelli che originano un tal movi- 
menti; se non tutte le proclama 
zioni ascite da recenti congressi 
portano l'impronta di quella deli 
catezza che non dovrebbe mai scom- 
pagnarsi da ©; esplicazione del- 
|'attività femminile ; io resta 
provato un atteggiamento lella eu- 
scienza pubblica tendente x costi. 
tuire per la donna nuove cowlizioni 
giuridiche e sociali che non man- 
cheranno di trovar ben presto la 
loro applicazione negli ndinamenti 
legislativi, 

Ma perchè tali finalità si possano 
raggiungere è necessario che la 
donna si fornisca di una cultura ben 
superiore a quella «he in generale 
oggi possiede : è necessario che for- 
mi e tempri le proprie energie in 
un tirocinio ben più serio e più 
modernamente ordinato di quello 
che finora ha servito a predisporla 
alle svariate contingenze della vita. 
Perciò accanto a questo collegio de- 
stinato ad una più elevata funzione 
di coltura, altri istituti sono sorti 
o stanno per sorgere nella nostra 
città, nei quali saranno in partico- 
lare modo coltivate e perfezionate 
le attitudini femminili più prossime 
ai fini pratici della vita odierna, 
Tali mezzi di elevamento gi 
verunno a tutte le classi sociali: 
i più favoriti della fortuna vedranno 
entrare nelle loro case una nuova 
luce di sapere e di qualità, un nuo- 
vo indirizzo nel governo della f: 
miglia, nell'istituzione dei figlivoli 






































vimento e 
altri, nelle migliorate condizioni del- 
l'educazione femminile troveranno, 
oltre i contorti morali che da que- 
sta derivano, anche notevalissimi 
vantaggi di proprietà economica, 

Coll'intendimento di assicurare e 
di rendere sempre più fiorenti le 


fatti studi e pratiche molte per 


nazionale ed an ordina 





candato 











da 2.10 a L. 3.40. Scarti da L. 
Ja L 145. 


a L. 26. Segala vecchia da 44.40 « 
45.30 l' Ett. id. nuova da 11 a 1240). 


e nei rapporti col complesso mo-| Frutta ciliegie da L. 8 a 40il quin- 
ella vita moderna; gli[tale. Marinelle da L. 25 a L. 5 il 
quintale, Uva Ribes da L. 95 a |. 


tale. Piselli da L. 


condizioni del nostro Uccellis farono } quintate 


dare ad esso il carattere di edu-|chilo. — Galline da lire 190 a tire 
n 


























































mento anche. più ampio di quello 
che nen abbia pototo avere finora, 
e tutto è già disposto perchè ji 
tanto desiderato avvenimento abbia 
a compiersi ed a trovare sanzione 
in una legge dello Stato. 


Ecco l'elenco delle preminte, 
Otasse P Elementare Raguzzoni Licia, 
Alteatato di lode di I grado per profitto 
nello studio, Attestato di lode per profitto 
nei Invori femminili. 
Fruocoschizis Ilisi, Attestato di Jose 
di ii grado per profitto nello stidio. 
Trani Elisa, Attosi di lode por gra- 
fitto noi averi fomzoinili. 

Classe EI, Mantovani Elin. Attestato Ji 
fode di li grado per profitto gollo stele 
Sangalvico Emma Attestato di loda di 
Ml grado per profitto nello stadio, Atte 
stato di Inde per profitto noi lavori fom 
minali 

Tellini Vitoria Attestato di dote per 
probtto nui favori feminini 
Classe HI, Garbarini Maria, Attestato 
di lode di L grado per profitto nello studi. 
Attestato di lado per profitto tei lavori 
femminili 











lilasutigli: Maria, Atte-tato di lode il. 
{l grado per profitio sello studio. Atte. 
stuto di lode per propitto ei lavori fem 
miniti. 


Cusio Gina. Attestato di lode di B grado 
per profitto nello studio, Attestato di Lode 
per profilo nei lavori femminili. 

Nimi» Ant, Attestnto ili lode di il. gra- 
do per profitto nello studio, 

Classe IV. Bianchi l’ievina, Attestato di 
lode di Hl grado per protitto nello studio. 

fiross Auna, Attestato di lode di 1 
grado per profitto nello studio. 

Michelutti entrica. Attestato di 
di | grado per profitto neilo studio. 

boliti Caterina. Attestato di lode di i 
grado per profitto nello studio, Attestato 
di todo per profitto net lavori femminili. 

Muliseni Natalia. Attestato di lode per 
profitto nei lavori femminili. 

Marini La, Attestato di fode per 
fitto nei invo i femminili. 

Classe I Compi. Doplicher Carla, At- 
testato ii lode di N grado per profittu 
nello stiulio, 

De Ponte Domenica. Attestato di lots 
per profitto dei lavori femminili. 

Ctasse IL Carnelutti Gemma attestato ili 
lole di lt, grado per profitto nello stuniv. 

L'Orlandi Vides, Attestato di lode idi 1), 
grado per profitto nello stulio. 

Measso Antonietta. Attestato di 
di ILL grado ner profitto nello studio. 

Molocco Luigia.Attestato di tode 
profitto nei lavori femminili. 

Morassi Angela. Attestato di lode per 
profitto nei Invori lemmi 

Classe I NormaleDe) Mission Maria, Al- 
testato di ludo di I, grado per profitto 
nello studio. 

Classe IL Vignat Amalia, Attestato di 
lode per profitto nello studio, Attestato li 
lode per profitto nei lavori temminili. 

Samueli Lionella. Attesttto di lode per 
profitto nei lavorì femminili. 

Ciasse III. Del Pra Maria. Attestato 
lode di il grado per profitto nello stodio. 

Lazzari Giuditta. Attescato di lode ili 
IL. grado per profitto nello studio, 


Veramente magnifiche elavsi 
riportò nel terzo corso dell'Istitat» 
Superiore di Firenze la signorina 
Ines lFunna che fu già allieva del 
nostro Istituto Uccellis. Sopra ben 
quindici materie, e quindi con im 
massimo raggiungibile di 150 voti, 
ella ne riportò 144 ? Kd ebbe, fr 
altro, 10 in italiano scritto, 10 iu 
italiano 4 voce, 10 in letteratura 
italiana, 10 in letteratura  compa- 
rata. 

Auguriuno alla distinta signorina 
che un giorno, come fa onore oggi 
alla gioventà friulana ed al colie. 
gio chebbe u prepararla in modo 
così superbo, faccia onore al suv 
paese con le opere del suo ingr- 
gno e det suo studio appassionate 
e diligente. 


Programma 
dei pezzi musicali che la Bamda 
Militare del 79 regg. Fanteria ese- 
guirà sotto la Loggia Municipale du- 
mani 28 giugno dalle ore 20 e mezza 








Jade 


pro: 





lude 


per 











alle 22. 
1. Marcia «Brigata Abruzzi» Maneute 
2. Sinfonia « Guarany »° Gomes 
3. Valse Lente « Quand l'a- 

mon Meurt a Uvimicas 
4. Danza delta vre è Finale 3, 

U Gioconda » Ponchicin 

5 Fantasia «La Vedova Al 

legna » Lebar 


Marcia « Villolte Friulana 
Salva per mirncolo. 
Maddalena Padovani, di anni #0 
cirea, fruttivendola in Mercatonove 
per poeo non fu, verso le 104), 
vittima del tram. Perguardarsi du 
ielista inprudente, fu travolti 
one, presso il ponte di 
Poscolle, Fu pronto it conduttar: 
Placido Delta Siega a fermare. 
Tratta di sotto alla vettura dalle 
stesso conduttore e dal vigile ni 
bano Linda: la Padovani fortuna- 
tamente non presentò ferite e le- 
zioni di sorta, Un plauso al condet- 
tore, per la sna prontezza. 

— Arrestata a Gorizia 

fu certa Italia Venturini, da San 
Pietro, d'anni 25, che insieme ul 
un'altra sua pari gironzolava iu 
cerca di avventare. 


Gazzettino Commerciale 
I mercati d° oggi. 
Bozzoli. Gialli ed incrociati giali 
















Grani, Granoturco da L. 12,25 « 
L. 13. Cinquantino 10.30 a 40.70. 
Frumento L. 27.50 a 48. id, nuovo 


O il quintale. Uva Crispina da L 
25 a lire 30 il quintale. Pere a |. 
40, Prugne da L.20 a L. 25 il 
È 20 a L il 
uintale. Tegoline da Li 35 a |. 
(ÎI quintale. Pomidora a L 50 it 








Capponi da L. 130 a L16 il 


1,55. 


























Attraverso la pittoresca valle del Torre 

Lasciamo | industre e bubotios 
Maccento, the siede, orgogliosi quae 
si delle bellezze è dei sorrisi che 
le lia profuso la nativa, . 
stosi o verdeggianti colli 
di ville superte i quali fa cultano 
nel grembo; eo provediamo Su si, 
incontro al tercente, per la strada 
costeggiata da innimierevali ciliegi 
eda filavi di viti; procediamo fine 


iù 


iP 








vospiti 











Tu 














a Crosis, (ivi; pet istinto, D'os-iyostra città, Lo stabilimento si erge [o | da una. parte c 
secvatore si forma. Sembra ehe a semplice e solenne nel mezzo della | gel Torre nella selvaggia veli 


quello svolte repentino ci debba 

















Lo blbzze ignorate dl Fri. 





passa vi 
elettrica ehe viene £ 


valle, isolato, Esso è 











Tio, “RAID acilia dGri 
ntrebbe ottenere da forza 
inilie cavalli, ad 
oltre ad avere il lago 


on an 
gliata si i 
ipotrive di 
dustrial, 
pino. 
Sopra 
stra del torrente, 








1 uno degli alti colli, a sini= 
verrebbe itinal< 








spente he scorre line le vj all ingiri 
torrente chie Senrte O [zato an sbergo, e altri all''ingiro, 
utip ghiaie Malte oi i a cui si accoderebbe anesliante na 
co bizzarin e singolare, fra funicolare elettrica. 





Lussù, sul lntigo dorso di Mot- 
are, ji panorama si presenta 
una 


ceti fioriti 
Quasi sopra Vendronza, sur uni 
ittoresca collina sorride Lusevera. 








{onsaze 
Slendide ed di 
slf vastità sterminata. 
fia altre la Dr 
valle, i monti « le eres 
catena del Tauri, fino ai 
nei e fino al naro Adrk 


sntevole, di 
L'occhio À 
attraverso ia 








sauietedo per la stracha. 
lo allo stabilimento de 
Pot 





Pro 
















ucietà friulana di elettricità : 
cina dove si produce Pene 
portata nella 














formato dal- | 441} la vallata vaporosa ev 





altra 



















essere il Lan della vigila Lotficinete da dn villa di abita-j4e delP'isonzo, su su fia oltre Ple 
Si scorge il distacco. netto della fine cicogne. Galline- pittori 

sinti: plane Sat hi hi Tenia li fragore delle inacchize di pro-laglissguardi jutenti Da 

unt Taie Ra. o ea ilale |uzione » trasformazione dell’ #-] vallate e le catene £ È dote de 

Di io ot » tl ut i nergia, azionate da un rilevante vo-fe i hurvoni  grig asti, 8; i serpo 
ITA] 1 Îi tadit d° geo adi tutto Te] (ine (UD aequit che, convogliata iu morsi d'acqua e o cl 
PUIL n it Soi della società, ves|tte, fu uno salto di 70 metri, civ laggi sparsi sintazio : e le vette 

ansie inultiformi della» il CR So citoe bianche » i gh 





nice dai laggiù, lalla valle et sip 
allarga; Poco tutte le pulsazioni 
poderose dell inditstria e dell'agi- 
coltura. 

Ro quell'eco pare si confonda tr 


si 

















lo seroscio delle spumeggianti acque | collina. i it villaggio rustico e pri- Li La 3 

ehe scendono dall'alto det bacino | mitivo nell aspetto. Le viuzzo sonag EMficate, Î 

alella chiusa iudustriale di Grosis ;|strette, tante < ana sola lasciai Le vile sparse sulle rive del 

n pico, Inftangendosi nelle rweciv | passare un carro i Je vas: vozze, | Lagco. gli alberghi tassi sul monte 

sporgenti, e formando uno cascata | prive di ogni attraenzi, Attrave — e avremo Îl più hel sito di vil- 
i portoni delle case, davanti all'u- feggiatura afpina che si possa ideare. 


immensa. 

dar valle si chiude li repentina 
fino a formare ana forni stretta e 
profonda, capricciosamente scavata 
Atala furia delle neque. Magli forva 








oggi non si vedefppii. 17° coperta i 
un lago i cui specettio si estenile 
per ta Tunet di oltre mezzo 
chilometro, formate dalla chinsa ae 
titiciale eretti raccolta dell’ 















qui necessa tto dello stahili- AI ingresso della. bur «olavanti| grande vantage 
inento di Dull'ons. la bottega d'uno panelticie,  cheizione alpina di villeggiatnra i ed è 
Se l'industria ha folli una bel- vende 32 pani per una tira, sull'an] quello di essere vicina al confine 


tozzo ne Ta sostituita un'altra, | 
fe que fimpide dal tago. chiusi 
nell gola dalla vegetazione selvag 
giu e dall'aspetto itsuto, sono ver i 





















nente. pittoresche. Nella in- 
tensa si specchiano gli arbusti e 
gli sterpi che no s rivi 
del lago, sull'orlo dette roccie. qui 
è ta sporgenti. 

E dalla stradit che procede ser € 





peegiante a ridosso del monte” tra € 
te fronde degli alberi folti a tr 
quasi n guizii Il poetico 
tremolante pe la Heve bri 
che lo inerespa. 

Chi direbbe che più ollre c'è an 
cora vita” stiva pure che vada 
ian mano restrinsendosi fino a li. 
nire in una mulattiera sinvece pro- 
segnie sempre tiui lratto tratto 
quasi a picco soprat iL torrente 
già, perchè il lago ovmi è rima 
sto acditietio che scorte rumo= 





TATO, 
otima 














‘ 


















His. formato da an minuscolo grup. 
podi ce 





seto di 





vedonoRaltincati i dorsi delle ar 
mente legate alla 


primi 
tui qualcosa che ni partò al eoore 


gelo di una casa all'inerovio di due 
stradelle leggo: piazza -olaneda.... 
M 





Ariosto, via Costantino 
tantonata senza da piastre | imme 
vicolo, viuz 





suo nome storien. 


vare ri 
nell’ Prlando Furioso? 


dida è pittoreses. Da ogni par 
î 
irbose da una parte ; i piechi a re- 


segore - A i Ma perito  giadiziario 
Uhe cosa rimane a noi da in- + vi fu nominato dat Pribundle 
vidiare alla Svizzera? perito affinchè verifichi la cond 





nialche cosa di stiranvlinario. 





Quanto di più hello può of 
frire Sa natura nella sua jimmensit 
da lassit si può godere, Quelle ina 

use, sernbrano un mare in bu 
1 sembrano ovele rimaste li pie- 












Più avanti, a destra del Torre, 
age nn curioso villaggio: Pradie- 





una 





glionate su per 

























1a, sedute qua e la sui! in pochi tratti ho dato una pallida 
siedono donne che lavorano, idea Hdi quello che potrebbe essere 
cchio, è giuocano himbi;{Vavvenitie della vallata del Torre, 
le porte delle stalle si'l'avvenite ili Tarcento e — perchè 








mulini 
nalche + 
ttraversi 








La Vallata superiore“del Torre. 


- anche di*trine. enmeSeittà 
[tant vicina. 

Oltre al elima. alla posizione pit- 
x dei dintarni di 
sesimo, un altro 
avrebbe la sta 





greppi 
ire fra tanta vozzezza, in quel 
vo villaggio di montagna ; 








CpI 






toresea, alla belle 
Tarcento e di Tri 














Edo mi auguro che molti fan 
tori trovi îl progetto Malignani. per 
il bone degli abitanti ta val del 
ora poveri e mesehini, e per 
sso det Friuli 


Guido otti. 


AZZL727 272/2227 2722272777 





ima che 
via | Torr 
Non ena|il progr 





Room e 


agari la pia 
Più avanti. 











importa 








strettoia, tutto fra ill 











AGLA: 


Nel mondo degli affari. 


Concordato Lorenzon. Abbiamo annun- 
ciato che pel 16 corr. sono conv 
cati i ditori del signor France- 
sen Lorenzon per la proposta di 
concordato preventivo al 50) per 
venti, Questo sarebbe pagabile in 
tre rate, con scadenza al 20 set- 
tembre ventira, al 3E Gennaio 19 
e 9 e al 31 maggio 1009. 


Quanti di quei villici. sapranno 
stri era PArioste?, Mat che menta? 
Quei « Ioggliiermi © selvaggi » non 
icordano forse da fuga d'\ngelica 














Fin qui la valle è veramente solene 
fi 
re un panorama stupendo. Le vette 











dall'altra; i boschi folti » IZ Mosè 
















ì 
zione del macchi 














roso e spumeggiante nel fotulo della Per panorami e per posizioni ario per una mat- 
sedia. fra i massi colossali certo "etto niente; rimane da invidie i completa che la Ditta Goia 
precipitati laggii — © corrosi dalle le iniziative audaci degli svi e Braidotti di Togliano istò 
iimpeltose  aeque ino corte ferme Ma no: forse e è anche queste i alla ditta E-lmondo Talz 
bizzarro che ricordano qualcosa di Manca invece Pappoggio alle ini- pavia. La nomina del pe 

diative audaci mattata dalla ditta acquirenti 


non bene definibile 

Lungo la strada, qua e fi s'in- 
contra qualche croce: croci rozzi. 
in ferro o in fegno, senza iserizione: 
ricordano vittime perito misera- 
mente in guei luoghi, e te contadine 
che vi passano davanti si fanno il 
segno della croce © pregano inen- 
talmente un De profund 














o 
Ba vallata si allarga. Ecco, a ri-| 
dosso d'un monte erboso, apparire 
il primo casolare, contornato 
una rigogliosa vegetazione, ‘l'orn 
io nell'abitato: si avvicinano i p 
coli viaggi, dispersi lassi. 
ZII primo è Vedronza: un piccolo 
gruppo di case solla sponda sini. 
strit del Forre, nel quale si entra 
per an simpitico viale ombreggiato 
dai carpini. In fondo vi è! 
dli Mosè. E° la tappi «di tutti i viag- 
giatori; Due passi più in la, sì è nel 






da 








apiiale ha saputo sfruttare 





Difatti © note ehe una. persona 
Hi amditi ma ponderati propositi. la 
le forze 
quella valle 








Fallimente. Il Tribunale ha dichia- 
vato il fallimento della « &nione 
tipografica commerciale », rappre 





idrattiche giacenti in 








anche se In tacessi, titti sapreb- | sentata dai soci Giuseppe Placer 
Hero el è il esv. Attaro Malignani fe Angelo Marchetti. 
Maosar ito e tentato di spre-] Giudice delegato: Girolamo Ar- 








nare un grandioso progetto; di tra-jnaldi: eucatore provviso n 
sfarmare quella valle in una posi-{gcio Feruglio. Itinnione creditori 9 


23 luglio chiusura presenta- 


zione di villeggiatura estiva, invi- 
ti agosto chiusura 


diuta dalle più helle: delPirolo è 
della Nvizzera, anche per Ja esmo- 
dità. giacetiè cou gli odierni mezzi 
di Incomozione -- non disterebbe da 
Udine più di om. 
I proposito del cav. 
eta di duplice vantaggio. 
Con una chiusa a virca un chile- 
metro più ino su del lago att, 
di Crosis, se ne formerebbe un altro 
della lunghezza di circa duemila 
metri, che andrebbe rinè fin quasi 
alle prime case di Vedronza. è della 
larghezza media di 200 circa. 


luglin: 
gione crediti; 
verbale 

Il biluncio presentato dall'Unione 
è il seguente: 

Aitivo L. 6210 Passivo 1. 11500 
Sbilancin L. 5290. 

H Marchetti, giovane disinvolto, 
ha tentato molte imprese... e tutte 
gli suno andate male. Aveva un'a- 
genzia di pibblicità, stampava' un 
giornale di annunzi... venne a Udine a 
Tolmezza, dave aveva anche comî- 
ciato a row negli affari. Ma 
non fece mai fortuna, 














Malignani 





























a fquate La donna sante di 










































La funzione sociale 


La famiglia è ta cellala primor- 
diate delta società: debititave la fa- 
iniglia indica dunque debilitare ta 
società, 

Nello nuov 
gnano ta til 

ividuo anche 
veri e dei logan 
cata una delle 








lottrine che propi- 
tà ed il diritto dell'in 
1 ilissopra dei do- 
sociali. va. ricer. 
Ise per te quali 























saria alle formazioni 
delle nuove & 
La lotta feroce per la vita, alla 
tto cana e 
uomo, la dis; Î 
une economica delle 
la vita medesima alta 
costretti l'uomai e da 
na vita di fatiche e ili stenti sia 
ampi, sia nelle officine, -—- I i- 
guoranzi immensa che domina nette 
classi lavoratrici, — sono altrettante 
use per le quali la famiglia intesa 
net concetto etico della parola è un 
‘atto impossibile. 
Se c'è quindi una azione. sociale 
feminista che si renda impellente- 
mente necessaria, quest'azione do 
vrà tendere a riorganizzare, a raf- 
. a surrogare la fan 












fpuanto 











































ina di vedute e con sera- 
il di mezzi. — Viceversa molti 
ili infantili, anche fra 
quelli che si arrogano il titolo «i 
Asili modello, sono, — in rappor 
educativa e mma- 
nente l'opposto cdi 
quatto è di quello che dovrebbero 
stità di vedute si 
nella rappresentazione 
sta e stevcotipa det metodo cli 
bel, ela semplicità di mezzi 
in tutto un armament» didatti 
+ fa di sè magnifica mostra nelle 
vetrine delle aule scolastiche, Punta 
ù, assoluta rnaneanz lat 
tunento alle con lizioni ambienti. 
tu città come in campagna. in un 
ne in un Asilo. le stesse 
e, gli stessi 
lo stesso oraria a. base di 
nello (come le trombe in una 
sa imposizione di 
e inpostez È minpleta sopres- 
sione «lella volontà è dei bisogni 
del bambino, sopressione imposta 
per vinti d'ordine, di antornatismo 
di disciplina, 
Sè preso Fi 
non nel sui spirito, ma 
lettera: ha letto; 
al batubino a feggere nelle cose, 
prima che nei libri, in egnategli a 
disegnare, prina che ha serivere !» 
li ha detto di più; soltant 
peît i bimbi che non avessero  suf- 
fi jenti pila vede nelle ante 
hine d'una senda di città, 
per quelli che nen esseri ili 
buone e di educative, egli ha sr 
ventalo tutto un sistema di giocli 
osservando i quali, dopo osservata 11 
atura, il bambino potesse apprete 
è le prioe cognizioni della vita. 
Invece la moda javalse più spiecit 
emi auguro non assolutamente in 
tutti gli Asili come in alcuni di mia 
conoscenza peri quali parlo :) Pren- 
dere tutto il sistema fé 
portarlo in uno Incde più è seno 
ati benchè elegante e di buon 
aspetto, sottoporre metodo e bani 
bini ad un regolamento meccanico 
autimatie dimenticate 
mente che i fanciullo nano e 
Friebel ma della famiglia, non 
è dell'Asilo a della pasa. 








































giardino 























Homo, 
alba sua 
insegnate 





dell povero 
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è co 














Elevando il convetto dell'azi 
esercitata da su Asilo sino al con- 
cetto di una azione sociale, noi tro- 
oche primo dovere dell 
te direttrice di un Asilo de 
* quelta di conoscer 
iglia dalla quale it bambino 
ce la mattina, per ridonarl» aila 
‘a, corretto di tutte le mancanze 
che in questa famiglia predominano. 
Mettere la pulizia, la salite, è lor: 
dine dove mancano ; seguire le tra- 
pni istintive della famiglia ret- 
andole al lume della scienza, 
e l'educazione del bambino 
che questo bimbino 
‘so l'ambiente nel quale è 
















ve 











nato. 
Purtroppo non è così. Si preten- 


de che il bambino venga alla scuola 
pulito, e non si pensa che la ma- 
dre è forse nel campo sino «lall'al- 
e che il piecino  rimatulato 
a vagolerà per le strade, neì su- 
dicnme e nell'abbandono sino alla 
i pretende cheil bimbo sia sanv 
non sì pensa che lu 
lo potrebbe purtare 
la salute anche dove non c'è per 
colpa della miseria; — Nun si vuole 
he il bambino sia scalzo e strae- 
to, e non sì pensa che se fosse 
ano, ben messo, pulito, elegante 
sarebbe ricco e non avrebbe biso 
gno dell'Asîlo. 


















Auche in questa istituzione la tra- 
nza vuole le sue ragioni, è la 
moda vuole il suo diritto. — l'er 
cui la sala da bagno e di pulizia 
è Tinutile, l'armadio farmaceutico 
non esiste, la visita medica nou 
avviene mai, l'infermeria non trova 
posto. Si spendono centinaia di lire 
in un palcoscenico che s'usa per 
una volta, e si lasciano i piccini tutto 
il giorno coi piedini appena calzati 














d lì A ili . f tili 
Ogli ASI infantili. 
di tela permeabilissima, a contatto 
lei pavimentt di inattonelle iunidi 
per l'acqua fatta scoerere in abbore 
danza. — L'eleganza vuole che il 
giardino sia riceo di ghiaia, per cui 
i piccini non possono correre, non 
possono giocare: uno prato verde 
sarebbe meno estetico, e le aiuole 
pro — forma che ornano il giardino 
sono intangibili. I bimbi, costretti 


ad una vita sedentaria sia deotro 
sia all'aperto, privi della Loro libertà 























à 
di correre, di giocare, di munversi, 
saffrona e non vogliono [requen- 
tare l’Asilo. — Le madri, natural- 
nente perchè sono ignoranti, non 
vengono interpellate mai sui loro 
reclami, come se le creature. non 
fossero di loro proprietà: e sì che 
una mulre vede e capisce molte 
cose per un fine intuito naturale 
che manca a chi non conosse la 
maternità. — Non passeggiate, non 
lavori nell'orto, non ocenpazioni pra- 
tiche, simili alle occupazioni di casa, 
ma più corrette, più nwdinate, più 
razionali 7 




















Le signore azzi, nell’Asilo di 
Mompiano, hanno portato quelle 
vedute moderne, delle quali inolti 
dei nostri asili vengono defraudlati. 
1 bimbi si occupano della semina 
e dele ro occuparsi 
anehe, «dl imimaginate con qual pia- 
re, del pollaio, della bachicoltura 















pre adatte alte loro forze) si occa- 
pano della pulizia det lacale e del 
l'ordine personale. Le bimbe più 
grandi vengono iniziate ai loro do- 
veridi maternità con la s rveglianza 
sui più piccini: tutte le faccende 
domestiche, dirò così, dell'asilo av- 
vengono sotto l'immediata osser- 
ione ilei bambini, ed anzi essi 
stessi aiutano le inservienti ed im- 
parano a renlersi utili. 

{ bimbi lavorano sompre, e sem. 
pre liberamente, senza imposizioni 
e senza fastidio. Ciò nondimeno, 
ogni giorno hanno qualehe mezz'ora 
sti lezione, forse all'aperto, forse in 















iseu la, ed in questa mezz'ora Frie- 
bel si fa italiano, campagnolo. od 





aperain. ed entra per i sensi nella 
mente del bambino, prendendolo da 
ciò che lo interessa e da ciò che 
gli piace. i 

In neia M. Le Gabery ha fatto 
furse di più e di meglio. Libera da 
ngni legge e da ogni regolamento, 
seguendo solo Vimpulso di rendere 
ocialinente Popera sua, ha 
ib dopo infinite peregrinazioni, 
ia un modestissimo appartamento 
di vie de Charanne, ta sua Unione 
i bibi vi vengono a 2 
anni e mezzo e vi rimangono sino 
È 6 e mezza. Essi stessa ba detto 
quali sono i suv senpi ed i smi 
mezzi: Migliorare le condizioni delta 
famiglia vperaia, inculcando ai suni 
membri sino dall'infanzia fo spirito 
Winiziitiva. di provide e di so- 
lidavivià; prevenice i mali per non 
doverlì guarire ervare la tolle- 
vanza ed il disinteresse più assoluti: 
sviluppare fisicamente è moralmen. 
te il fancielio iu rapporto ai suoi 
doveri verso la famiglia. 

Nella sua npera essa si vale del- 
laiato delle < piccole madri » cia- 
seuna delle quali ha in custodia 
quattro v cinque piesini, che deve 
sorvegliare, divertire esercitare coi 
i i Frò — È ciascuna di 
queste picente madri non ha che dieci 
anni, è viene all'Asilo, dipo le le- 
oni della seuvla. viene per lavo- 
te, imparando anche la pulizia ed 
il rammento della biancheria e dei 
vestitini del piccoli, viene per im- 
parare le sue funzioni di buona ed 
avveduta madee futura, alle quali 
7 ì poi perfezionata datla 
vola casalinga ammessa all'Unione | 
gliave. 

Di più la sig. na Galièry si occupa 
delle madri. radunand ile di tratto 
in tratto. e parluad» foro alla buona 
ilei figlioli, e dei inro doveri 
terni: ne ascolta i desideri, ne mette 
in pratica le idee più buone. 

Come si vede l'azione in questo 
caso è esercitata con vasti criterii 
d'attualità e non è limitata, para- 
lizzata da hessuna pedestre stretto- 
ia scolastica e da nessuna pedane 
teria pedagugica. 






























































































Da noi, purtroppo, l'Asilo non ha 
ancor preso il suo esatto orienta- 
mento nella società. L'asilo non è 
una famiglia modello, ehe esiste 
sempre, che provedo tutto, che sod- 
dlisfa ogni bisogno. AlPAsilo pe 
mancanza di personale, o per er 
rata distribuzione del lavoro, si 
renduno purtroppo necessarie va- 
nz ili due mesi consecutivi, sen- 
za contare le vacanze nel corso 
ilell'anno, e tuttavia si sa. e.sì con- 
viene che ia miseria esiste in tutti. 
i giorni dell'anno, è che la fami. 
glia è insufficiente alle sue man- 
sioni nei giorni di festa come nei 
giorni feriali, nell'autunno come 
nell'inverno. 

L'asilo non viene considerato e» 
me un'opera di assistenza pubblica, 
ma esîne nna semplice istituzione 
rrescolastica, coordinata alla scuola, 
non alla vita. 

Nè il nuovo orientamento. venrà 
preso finchè alle maestre d’Asilo 
sinsegneranno i metodi cà i doveri 



































di ma iniaestra senza far conose 
gli ambienti nei quali dovrà svol 
gersi li loro azione, è da. respon- 
sabilità sociale de Joro ufficio, 
L'utilità pratica dell’Asilo sarà 
completa quando le donne prepo- 
ste a questa istituzione avranno a- 
equisita tutta la conoscenza del 
loro ampio’ 6 materno dovere, e 
quando sapranno innalzarsi al di- 
sopra di ogni sistema e di ogni e- 
sempio, per portare nel loro uffi- 
cio tutta l'impronta della loro per- 
sonalità, tutta la modernità delle 
loro vedute, tutta ta-luce della foro 
coscienza sociale, 
Cordovade tiiugno 1908, 
Anna - Maria Allalere 


MLA EEE BILE UCI AE, 


ba vita delle nostre istituzioni 


Società Protettrice dell'Infanzia. Merco- 
edi luglio, assemblea generale 
alle ore 4 pom. nella sala in via 
della Posta n, 538, Lo piano (sede 
del Comitato) per trattare gli og- 
getti indicati nell'Ordine del giorno, 
fra cui. Comunicazioni della Presi- 
denza; Kelazione del Comitato ; Re» 
lazione dei Revisori sul Consuntivo 
4907; Discussione ed approvazione 
del Consuntivo 1907 e del Preven- 
tivo 1908, Nomine. 

Asilo nottumo. Questa benefica isti- 
tuzione terrà la propria assemblea 
il 4 luglio prossimo, alle 4 pom. 
nel Jocate dei Filippini in via della 
Posta. Vi si tratterà del resoconto 
morale el economico e bilancio 
consultivo degli anni 1906-1907; 
delle dimissioni del presidente comm 
Volpe; della nomina di due consi- 
gliere e di quattro consiglieri che 
scadono per anzianità e di un cone 
sigliere per rinuneia. Scadono le 
signore co. Crotti- Kechler Costanza 
e co. Lucia Caratti ; i signori Vatri 
cav. De Daniele, Giovanni Gambie- 
rasi. cav, Attilio Pecile, comm. Ma- 
ria Dabulà. 

Il resoconto morale ed econo- 
mico principia dallo scusare il ri- 
tardo nel presentare il bilancio 
909: causa |’ incertezza che il pre- 
sidente avess» potuto intervenire 
alla seduta e le molteplici oreupa- 
zioni e la malferma salute del sig. 
Giovanni Gambierasi. Ricorda la 
perdita dei soci cav. Luigi Bardusco 
e cav. Guglielmo Heimann. Lo stato 
emnomic» si conserva sempre in 





























bunne conilizioni e sempre in an- 
mento. 
L» presenze, nei due anni, sì 


mantennero pressochè quali nei pre- 
cedenti : anzi nel 1907, vi fu qual- 
che diminuzione : 1179 nel 1906, 913, 
nei 1907. Gli italiani ricoverati nel 
1905 furno 980 e gli stranieri 19% 
nel 1907 gli italiani 696 gli stra- 
nie 247. — Durante |’ anno 1906 
si ebbero “37. giorni senza alcuna 
presenza e nel 1907 giorni 67, 

l'attivo preventivo pel 1006 era 
esposto in L. 900: invece l' incasso 
ammontò a lire 1147.25, con live 
247.2 in più I passivo era cal- 
colato in L. 450: invece furono 
spese L 450.40. I capitale al 38 
Dicembre 1906 saliva a L. 10632, 18. 

l'attivo dei 1907 era supposto in 
L. 000, mentre invece sali anche a 
1. 1194,05; quindi L. 294.05 in più. 
Le spese calcolate in L. 450, furono 
di L. 420,65. Il capitale sociale al 
31 dicembresi è elevato a L. 11405,58, 
con un aumento nel patrimonio, in 
questi dun nitimi esercizi, di tire 
1460.25. 

Il preventivo pel 1908 porta una 
spesa di lire 600, mentre le entrate 
sì prevedono nella misura di circa 
un migliaio di lire. 

Hl resoconto chiude con vive gra- 
zie al «i segretario signor Ales- 
sandro Plebani per la sua zelante 
assiduità, al custode dell’ Asilo ed 
a sui moglie per | ordine, la poli- 
e l'esattezza nell’ adempimento 
dei doveri da }iro assunti; a tutti 
quelli che vennero in soccorso del- 
1 Asilo @ più specialmente alla Cassa 
di ‘Risparmio, alla Banca Popolare 
d alla Banca Cooperativa che ef 
cemente lo sorressero. 

OO ZZZ ZZZ ZA 


— Beneficenza, 

Ofterte pervenute alla Congregazione di 
Carita in morte di Battisti cav. Giuseppe + 
Zamparo Giovanni |. 2, Sartoretti Anto- 
nio 2, Ditta Giuseppe Contamlo 1. 

di One, Giovannina: Ditta F.lli Toso- 
Hai 1, L 

Onoranze funebri a favore della Società 
Protett. dell'infanzia in monte lì Giuliani 
Carlo: Quintino Leoneini IL 4 

di Ueechini Antenore: Quintino 
cini Lo 1. 
































Leon- 


— I sig co, Armando Berlinghieti è 
figlia co Va gherita in Rerghinz et Al- 
berta 10 co Marazzani, ricordando l’in- 
tenso affi loro congiunti trapassati 
sig. co. Savina Brogiani-Berlinghie 
& co. Libera Billia-Berlinghieri, nel se- 
condo annivervario della .oPo morte, ge- 
nerosamente offrirono ia somma di L, 100, 
alla Società l'rotettrice «dell'infanzia, de- 
stinandola per un letto alla Colonia Al» 
pina nella stagione 1908 


Senola pei Balbuzienti. 
Con vero piacere annunziamo che 
lo specialista prof, Vanni, che tanto 
bene fece gli anni decorsi ai poveri 
balbuzienti, sarà ancora fra noi 
Domenica 5 luglio per un corso di 
cura. /Vedi domani avviso. Balbu- 
zienti în lerza pagîna}. 

ADORO MAL AAIAC BZ A SOAACEAA, 
3? presente numero consta 
di sei pagine. 
CRAMR AZ AA 


Vedi appendice in 6 pagina. 
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VERRE - SODEI (trevettalo in Mi i ne) 


Mediante l'applicazione di questi vetro in qualungne locale oscuro in 
rende risehiarato in modo completo, (Prevent, e schiarim. a richiesta). 


Becco a petrolio a incandescenza 
Luce Splendida - massima Economia 


Questa Becco a petrolio con reficella dà una Inee così. viva e 
intensa che supera quella del pas, col vantaggio di poter sunto in 
qualunque dinbiente ed atdaltarto si qrratsiasi Lampada cono ceouoria 
rilevante di spesa di consumo che d di circa 3 centesimi all'ora. 

Eselushra Vendita presso H negozio Lastre - Porcellane - Vetrerie 


Bisutti Pietro 
Udine . Via Pascolle 10. 


Calligaris G. 


UDINE, Via Palladio 


giant i 
Riscaldamento 


Termosifone a vapore 


AMIFTATZI ANITA CAIANO S2AIAVTRA ATA MAIOTUAZ ALIA 


Cataloghi e progetti gratis. 
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Le Biciclette - Motociclette - Automobili 
PEUGEOT 


sono le migliori che si conoscono 
La Regina delle biciclette a motor: è la 


Motosacoche 


si vendono anche motori staccati (Successo mondiale) Fre 435.— 








Le coperture per Biciclette - Moteiclette - Automobili 


ATRETOS cmperiorabili) 


hanno messa la rivoluzione in tutto il mondo per. la indiscuttile si- 
curezza. 


Vendita esclusiva presso l'Enporio Sportivo 


Augusto Verza - Udine 
Mercatoveechio N. 5 - 7 ; 
NEGOZIO CHINCAGLIERII - MERCERIE - 
Completo assortimento accessori per biciclette Autom 
Rereiti - Gambali - Calze - Impermeabiti eee. 
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i Costumi - 




































L. V. re 


Farmacia alla’ Loggia 


Piazza Vittorlo Emanuele - Udine 
Concorrenza impossibile 


PREMIATO LABORATORIO 


Rubic Domenico 


Bandalo - Ottonaio.- Meccanico, 
vaso dt ogni sorte, e tubi di ‘gomma con 
solfato disrami migliore 









per 


per seme bac 

i qualità d’ottone e nichel! 
i da carrozza, biciclette, stalla ecc. 
per Prosciugamento per noleggio. — Si assume pure 
di bandaio;.condutture d’acqua e. riparazioni d'ogni 
puntdale — non me icorcorrenze , per i 
di 


Teodoro De Luca 

sr UDI LN E. 
FABBR!SA. BICICLETTE 

Impianti di: riscaldamento a:Termosifone 


Depositi: e Impianti 
di apparecchi sanitari « e gabinetti per bagno 


Deposito, macchine da cucire ed armi 


Ia Daniele Manin: 


r 
c. — Pampe 


88 


1 
qualunque lavori 
‘oro soli 




















a: O A © È xi ® 
Nadali Giovanni 
UDINE . Arco Via Daniele Manin 
-- CON MAGAZZINO IN (PIAZZA UMBERTO: PRIMO - 
—————=@ 


Officina meccanica per la costruzione e riparazione 


Biciclette e Motociclette 
; Rappresentante esclusivo delle biciclette inglesi 
Rudsge - Whitworth "B 
e dalle coperture inglesi The Leylaud 
Specialità in serie Abingdon, Chater Lea, Eadie, Tre 
Fucili, Peugeot vere originall. } s 
Deposito accessori, gomme e pezzi di ricami! 
CAMBI e NOLEGGIO 








Incisioni; su qualunque metalli 



























RiceRRDO Gironi 


TIMBRI GOMM 






















Placche In ottone e ferro siniaitato, 
DEPOSITO OROLOGI 
‘ Longines, ‘Omega, Roskopf ecc. ‘- 
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Premiata fabbrica di Copertoni ‘impermeat 


Coperte, cuffie, mantelline, soprabiti, uose, calzoni 
da e camj 


Sante Dalla Venezia 


LE SAMBUCO 
UDNE - alta io d ino fm venia î Hot - Un 


Fabbrlta Faorl Porfa Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via Acquilela N 
VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VE NE z 
—— 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi = Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura - Reti ‘metalliche 
‘a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 

‘ materassi = Prezzi di fabbrica. 
























ni: [a Pelle in penerale. 
dall'aria freddo, 





Preparazione impareggiabiie per itimorbidire le Mi i 
tazione oi E polatura prodotte 








Hamamelis Jelly loglie vpui ruvidezza, i 













(f Hamamelis. Jelly 


Glicerina solidificata 
(Glicerine & Houey Jeliy) 
con Hamamelis Virginica 


alle mani, alle labbea, ece, Utile contro Je esciriaziomi 0 irritazione prodotte dul rasoio. Il suo effetta 


è quasi istantaneo. 
"lu tubi di meteo. E D 5. it tubo dippio fl. 125. Per spedizione per posti raccomandata aggiui 








gere centesini 10 per ogni fubo, 






‘Udine - Via 3 Mazzini 9 - Udine 


della Compagnia Duplex di ‘Darigi da 1a 500 H. E 


a ee 


La torza motrice più economica da cent. 1 e mezzo a 2 e mezzo, a seconda della potenza del m 






Gaio Elettrogeno economico 
benzina per illuminazione. 






Referenze - Preventivi gratis dietro richiesta. 








Rapprosentante esclusivo per la provincia del 7 


Piccoli Motori a Be Zina 


Deposito generale 


Profumeria Inglese Rimmel. 


ni 
| Via S.Margherita, 3- Milan 
i Fabbriche a Londra e Parigi; 
| 











Catalogo a richiest 





















APPENDICE 43£ sparire il prezioso document 
Siri STO s000ndo "MO, è il nocci 
questione; quando. si sapesse con 
sgertezza, che il: testamento è ve 
st ento: esigtito ‘sd è stato ruba Do 
her r. scoprire i 
Romanzo di P. MANETTY, 
proprietà riservata: ‘Riproi iu iotata: ledro ‘ess molta Grobabilmente 
eretti eit zitti 
Permettete;: signor avvocati 
_ one non sospettate di lo non sia del vostro parere ; 
Gs oltre: Gredete fer: lo finalmente 


‘ spiegarvi — disse 
Fregolre, 1) Groo son «cortesia, 
— Ecco, per qual motivo il:lad 
‘ebbe essere 


sì imbroglia Tnaledettament 

condo voi, dunque, il testamento è tini che doveva avere 

veramente esistito. Chi può essere di non lasciare ereditare 

il ladro, se non te, Arturo? di Clara Benoit, ma ottenuto il suo 
aveva 


le ‘interesse 
‘d; ; assassinio 


alcuno, pi 

da lui che cos. pensa "del portiere di 
Beauregard, : 

il testamento, © 

non sia mai esistito, egli sarebbe 
un complies a dell 


E il sig a 
mi che è divenuto di ‘lui dop o ls 
morte del contè I aldo di Ramery 2 
ù 901] iziotto. 


di 


P 
v 


all 


? fa alloro non sia 
più corsa parola, Però ora mi sov- 


ego che du rima 
ell'arrésto. 
ja dettò Che*Beadré 


li; 


uesti vi 


— signor duet omandò 


abbia aspettato tanto. 
onte Arturo “ha rilasciato la 
ichiarazione ? 
— Sì — rispose il duca. 
— E riguardo alle altre persone 


servizio che cosa mi pos: dire il 
meroix. 


nipote Arturo ha 


ne di licenziare tutto il 1 


di servizio del palazzo di 
. Onorato, assegnando a cia- 


séuno dei domestici mille franchi. all 


l'anno di 
È' 


ima Margherita Lafontaine ? 
— Exa, Parigi. dove. gondi e una 
ta scandalosa. 


incredibile, 

larsi che lo strano 
alore che ha colto 
inte Rinaldo e che 


P 
vassi modo di. restituiti 
pri aria, 

L’'avet 


n } mio 
colo enrtoccietto e ‘consegnaridolo orribile è nor non mi "è passati 
per la mente. ” 


Questi } aio Hi 


in ogni senso 
vocato 


pi 

gnò, nl duca di Verneuil. 
- Ed ora ho un’ ultima domanda — — E' atrano, perchè 6 

da fare al duca. La malattia e la che il conte Rinaldo di Ramery s 

morte del conte Rinaldo di Ramery stato avvelenato m'è venttà su Lo 

non hanno fatto nascere in alcunò, in mente appena avete 

neppure nel medico curante, il;:s0- primo ideliquio.ida;cu 

spetto che si tratt: eni- una cosa anche questa ch'io ten- 

ficio? chiese” La terò di mettere in chiaro con molle: 


Hi duéà suasultò 


tura, 
Continua 





abbia trafugato : it. test d gli a- ha consegnato quilche forno fa l: 
altii'avrebbe-avutò-ini veva chieste. il. bi fampsa perla:giali@dimenticata dal 
Dirigersi esciusivameni 


«UDINE; Via della Posta, MILANO, S. Via Paolo 41 - BARI; Via: Andrea de fi 
Piazza. fagehotti 3 ». BERGAMO, Viale Stazione, 20 c; RI 


Ri GROIA Via I parto. t 
seppe 38 © GENOVA, Piazza Fontano Marozo 
n Pie i n - TERDNA icolò, 14- PARIGI, Ta Rio Perdotinet 





Quarta pagina Cent. 30 In linea 0 spazi 
punti: + Terza pagina, dopo la Arma del ger a 
lino o spazio di inca di 7 pimti —.. Copa. Sii ‘giornale, Tuta 


la ri vga costata, 


norificonze 
i LUSTRATO CHE SI DA ‘an 


‘Macchine per tutte fe industrie di cucitura. = Si p 
i, arazzi, lavori aigiorto,ii modfino, 

viene mandia lrapaltepazio pera 

Negozi In 


e na 
iniglidinoì. Bb dixblanchi 
"rimolpati oltià d Pf” 


Wa Mecatovrhlo 6 


Pall idezza 
Debolez 
Bitticuore:: 


‘ostri bami 


TOSSE AQININA 


tre tossi stizzose 
curateli col È 
iù ‘afficirce, cop quello 
che il vostro 
iglia sit 


“Cattive digestioni', 


fenderte i in 


Gratis attestatied.istyu: i 
Dei presso la 


tte le Farma 
FARMACIA 00 NESS 


Gusto squizito 
somministrazione facile 
ubito gli accessi 
ce ia poghi giorni 


o nagarate 





- - Quattro -finconi- 
FRANCO, Di PORTO NEL REGNO 


vaftari esclu: (oi 


ZONI e € 


RANG, COGOLO 


Callista 
Via Savorgnana N. 16 


tione aporto il suo gabinetto 
dalle oro 9 allo 47. Si resa 
anche a domicilio, 








apitale ire 60:000.000. 


e LIA VELOCE, 





Dar n Caso 
del 

i vinegi: 

dali ni 


ssposizio: 
presso A. Manzoni © €. Milano e Roma. 


itime pito 
} giorni 





Pel Brasile 


| savora | 5082 | 3000 | 13,8 | tare. Te 


Per New York 
NORD'AMERI! 2591 
GA 13,40 


La Velose|9' Luglio 





DUGASDEGLI : Aldi {1746 
Per I America Centrale 


Na Sl È 
di pe 


eife giovino pel 
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TI -- "Via: Aquiloia dali 


prossamonte ‘sutorizzate ifalle:S cietà non 








